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PREMESSA  

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 46 comma 3 del D. Lgs. 267/2000, con la presentazione delle Linee programmatiche di Mandato (LM) per il 

quinquennio 2019-2024, questa Amministrazione Comunale intende proporre una strategia innovativa, ambiziosa e più che mai concreta nel modo di governare 

Galliera. 

Ascolto, Partecipazione, Determinazione: sono queste le parole che dovranno contraddistinguere l’attività amministrativa dei prossimi anni, rimanendo sempre 

disponibili all’ascolto, alla ricerca del confronto e determinati a compiere scelte condivise e decise insieme alla Comunità di Galliera, con l’obiettivo - 

imprescindibile - di mantenere unita una comunità, riavvicinare i cittadini alle proprie istituzioni locali, risvegliare un ritrovato sentimento di appartenenza e senso 

civico e coinvolgendoli nelle scelte messe in campo sul nostro territorio, attraverso una partecipazione attiva. 

Partiamo, anzi ripartiamo, dal porre attenzione alle “cose concrete”, a ciò che più direttamente interessa il cittadino: azioni che si caratterizzino per essere 

espressamente rivolte al cittadino e ai suoi bisogni, per guardare al territorio nella sua interezza, per pensare in grande e porre nuovamente Galliera in rete con le 

altre Istituzioni e far sì che il bene collettivo venga prima di quello del singolo.  

Crediamo non sia più possibile rimandare un cambiamento che Galliera attende da troppi anni, reso necessario dalla nostra volontà di “alzare l’asticella” e puntare 

più in alto, senza venir mai meno a concetti chiave come la contrarietà alla fusione del Comune di Galliera. 

Riteniamo che questo cambiamento sia quello che la comunità chiede ai propri amministratori: una presa di coscienza delle problematiche e una risposta 

concreta; queste Linee di Mandato, che qui presentiamo, intendono fissarsi l’obiettivo di rispondere a queste necessità. 

Grazie a questo nuovo modo di amministrare, si introduce un altro importante concetto: il controllo delle azioni e della gestione da parte del cittadino,  il quale 

non si fermerà solo al capire quanto si spende, ma potrà svilupparsi ulteriormente andando a capire perché e come si sta spendendo.  

Questo nuovo metodo che oggi vogliamo avviare è la premessa per una sempre maggiore trasparenza amministrativa, perché la prima trasparenza dovuta al 

cittadino è fare quel che si era promesso e dimostrare d’averlo fatto. 

Lavoreremo perché l’intero territorio di Galliera si riconosca in un progetto di miglioramento condiviso della propria realtà, in un contesto di crescita complessiva 

della qualità di vita comunale. 

Riteniamo che, in ogni caso, alla base dell’azione politico-amministrativa vi sia la necessità di sforzarsi di rappresentare tutta la cittadinanza, le sue istanze e 

necessità. 

Le Linee programmatiche di Mandato (LM) che presentiamo oggi sono l’anello di congiunzione tra i contenuti proposti nel programma elettorale della lista civica 

“Uniti per Galliera” ed il primo e principale documento della nuova Amministrazione, cioè il Documento Unico di Programmazione (DUP), che declina gli obiettivi 

politico – amministrativi nelle Missioni e nei Programmi del Bilancio Comunale, che verranno poi ulteriormente dettagliati nel Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 
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in obiettivi gestionali e comprendente il Piano degli Obiettivi (P.d.O.). 

 

 

 

Elenco Linee programmatiche di Mandato 

 

Linea Descrizione 

1 BENESSERE DELLA COMUNITA’  

2 GALLIERA VIVA, PARTECIPATA E ATTENTA 

3 CURA DEL TERRITORIO E SICUREZZA 

4 LA GALLIERA CHE VORREI 
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1 – BENESSERE DELLA COMUNITA’ 

Una comunità che guardi al proprio benessere deve essere ispirata da una logica di buonsenso e di equilibrio, mettendo al centro dell’azione amministrativa 

l’attenzione ai servizi erogati (in gran parte già conferiti all’Unione Reno Galliera, oggetto di attento monitoraggio ed analisi costi/benefici nel corso del presente 

mandato), il buon andamento della gestione, l’imparzialità e la correttezza, l’attenzione alle situazioni di maggior bisogno o necessità da gestire con equità e 

coerenza (riorganizzando la rete di aiuto alle fasce deboli, anche ripensando alcune modalità di erogazione dei servizi) e fornendo opportunità e spazi alle giovani 

generazioni. 

 

2 – GALLIERA VIVA, PARTECIPATA E ATTENTA  

Vorremmo vivere in un paese nel quale tutti i cittadini siano maggiormente  informati su attività ed iniziative, possano essere  protagonisti attivi delle decisioni che 

li riguardano - attraverso forme di partecipazione sostanziali più che formali, in grado di aderire alle diverse esigenze di contesto producendo contenuti innovativi - 

all’interno di una  comunità allargata che valorizzi  la propria  rete sociale, coniugando un uso attento e trasparente delle risorse pubbliche  da parte dell’Ente. 

 

3 – CURA DEL TERRITORIO E SICUREZZA 

Un paese che voglia aver cura del proprio territorio deve necessariamente abbracciare trasversalmente più elementi e fattori: la tutela ambientale, la 

collaborazione col mondo agricolo, il miglioramento della viabilità nel suo complesso e soprattutto l’aumento della sicurezza reale e percepita, attraverso azioni che 

– in sinergia con le Forze dell’Ordine  presenti nel territorio, nel rispetto dei rispettivi ruoli, ed attraverso il coinvolgimento dei cittadini –  migliorino le condizioni di 

tutela di persone e cose, contrastino comportamenti illeciti, diffondano una cultura della legalità e sviluppino il senso civico, in una logica allargata ed a tutto 

campo. 

 

4 - LA GALLIERA CHE VORREI 

Ciò a cui si vuol tendere è un modello di comunità che si innovi e sia sensibile e duttile alle nuove esigenze e che cresca attraverso il sostegno delle attività 

economiche esistenti, azioni incentivanti per nuovi insediamenti, strumenti urbanistici coerenti, la valorizzazione delle risorse e peculiarità del territorio, in 
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particolare  il proprio patrimonio pubblico da preservare e riqualificare ed il paesaggio che ci caratterizza 

 

 

LINEA DI PROGRAMMA 1 - BENESSERE DELLA COMUNITÀ 

 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI 

 

 

 

 

 

1.1 Sviluppo di politiche integrate attente alle 
diverse nuove fragilità, alle famiglie, al 
benessere dei minori e che favoriscano 
interventi per anziani e diversamente abili 

 

1.1.1 Sviluppo, attraverso l’Unione Reno Galliera, di politiche 
distrettuali sul tema del riordino dei servizi sociali e socio-
sanitari, revisione del sistema delle deleghe minori e anziani 

all'AUSL, costruzione del percorso di creazione di un Servizio 

Sociale Territoriale unico distrettuale 

1.1.2 Perseguire – attraverso l’Unione Reno Galliera –  

l’attuazione dei programmi definiti a livello distrettuale per la 

promozione della salute e del benessere (Piano di Zona), del 

presidio delle materie sociali e socio-sanitarie di livello 

distrettuale 

1.1.3  Mantenimento dei servizi per l’infanzia e scolastici di 
qualità (conferiti all’Unione Reno Galliera), orientati al 

benessere dei minori ed attenti ai bisogni delle famiglie, in 

un’ottica d’integrazione generale 

1.1.4 Azioni di sostegno alla disabilità nelle scuole e 

valorizzazione del lavoro educativo nei servizi conferiti 

all’Unione Reno Galliera, nonché di socializzazione e di sostegno 
alla genitorialità ed alle necessità di conciliazione delle famiglie 



 6 

1.1.5 Un sistema integrato e trasversale di welfare sociale: 
impegno all’innovazione dei servizi per gli anziani, per i disabili, 

per le famiglie, … per rispondere in modo sempre più efficace ai 

nuovi bisogni ed ai cambiamenti sociali  e demografici, oltre ad 

azioni ed interventi finalizzati all’integrazione degli adulti 

stranieri, di generale contrasto alla povertà e di sviluppo delle 

politiche abitative 

1.1.6 Miglioramento della fruibilità dei centri medici di San 
Venanzio e Galliera antica ed implementazione nuovi servizi per 

la cittadinanza 

 

 

1.2 Una scuola di qualità con servizi rispondenti 
alle necessità delle famiglie ed a costi equi e 
sostenibili 

 

1.2.1 Collaborazione con le Istituzioni educative e scolastiche 

presenti sul territorio  per l’elaborazione e la progettazione di 

iniziative formative che possano arricchire il percorso formativo 

degli studenti 

1.2.2 Monitoraggio, verifica ed eventuale rimodulazione dei 

servizi scolastici ed extrascolastici presenti e con possibile 

ampliamento dell’offerta, con attenzione alla qualità ed alle 

esigenze delle famiglie 

 

 

 

 

 

1.3 I giovani e lo sport come forze di aggregazione 
e di trasformazione, in un contesto di comunità 
allargata 

 

1.3.1 Potenziamento dell’offerta di spazi sportivi e loro 

adeguamento ove necessario, attraverso manutenzione delle 

strutture esistenti e realizzazione di nuove, supportando il lavoro 

delle associazioni sportive attive sul territorio 

1.3.2 Previsione di momenti e spazi di aggregazione giovanile 

che possano essere occasioni e luoghi per attività (culturali, 

musicali, ludiche, educative, …) dedicate alle fasce giovanili e 

prevedendo sinergie con associazioni sportive, culturali e di 

volontariato 

1.3.3 Partecipazione alle iniziative distrettuali e dell’Unione 
Reno - Galliera e collaborazione all’organizzazione delle stesse, 

nonché previsione di eventi locali dedicati ai giovani 



 7 

 

1.4 Monitoraggio e verifica servizi e funzioni 
conferiti all’Unione Reno Galliera 

 

1.4.1 Analisi costi / benefici e verifica della efficienza economica 

ed organizzativa e valutazione strategica  

1.4.2 Approfondimento delle possibili azioni di miglioramento, 
revisione o adeguamento dei servizi e funzioni già conferiti e 

degli strumenti regolamentari ed organizzativi 

 

 

LINEA DI PROGRAMMA 2 - GALLIERA VIVA, PARTECIPATA E ATTENTA 

 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI 

 

2.1 Maggiore e migliore comunicazione 
istituzionale ed azioni organizzative di efficienza  e 
trasparenza 

 

2.1.1 Aumentare la qualità e quantità di strumenti comunicativi 
ed informativi dell’Ente verso la cittadinanza e viceversa 

2.1.2 Attenzione crescente ai controlli interni ed alle funzioni di 

prevenzione anticorruzione e trasparenza 

 

2.2 Coinvolgimento della cittadinanza nelle 
politiche pubbliche 

 

2.2.1 Attivazione di forme di rappresentanza settoriale o 

tematica della cittadinanza  

2.2.2 Previsione ed implementazione delle Consulte territoriali 

2.3     Valorizzazione delle frazioni e della loro 
centralità nell’azione amministrativa 

 

 

2.3.1 Interventi per determinare una maggiore attenzione alle 
necessità ed ai bisogni di Galliera antica e San Vincenzo, per 

uno sviluppo organico col capoluogo, anche con riguardo alle 

diverse borgate ed alla località Bosco 
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2.4   La cultura come strumento di arricchimento 
ed aggregazione  

 

2.4.1 Creare un’offerta integrata di iniziative culturali, ludico-

aggregative, sportive e sociali che animino il territorio e la sua 

comunità e siano anche da stimolo per la conservazione  e 

divulgazione delle tradizioni locali 

2.4.2 Partecipazione alle rassegne ed iniziative dell’Unione 
Reno Galliera, ponendo particolare attenzione alla qualità e 

sostenibilità delle stesse  

 

2.5  La rete dell’associazionismo e del volontariato: 
ricchezze da sostenere 

 

2.5.1 Sostegno alle attività delle associazioni, per arricchire la 

pur già importante “offerta”, anche di servizi, ed avvicinare al 

volontariato (singolo o associato) quante più persone possibile 

2.5.2 Promozione delle iniziative delle associazioni locali e 

collaborazione alla loro organizzazione 

 

2.6  Una comunità che guardi al bene comune ed al 
proprio tessuto sociale  

2.6.1 Azioni ed attività di rilancio e sostegno del gemellaggio con 
Accettura e valorizzazione dei legami con altre storiche 

comunità presenti sul territorio 

2.6.2 Azioni ed attività, in collaborazione con  Avviso Pubblico e 

Libera, di rilancio e sostegno dei legami con le cooperative 
sociali che lavorano terre confiscate alle mafie  

 

 

 

 

2.7 Impostazione del bilancio su criteri di 
equilibrio, trasparenza ed equità, con una 
gestione attenta delle risorse 

 

2.7.1  Mantenimento e potenziamento del controllo di gestione 
interno e sinergia / collegamento con analogo servizio a livello di 

Unione per un ottimale utilizzo delle risorse finanziarie pubbliche 

e una proficua valutazione dell’azione amministrativa, anche in 

chiave programmatoria 

2.7.2 Azioni per il miglioramento della sostenibilità a breve, 

medio e lungo termine dei conti dell’Ente, coniugando tali 

attività con la revisione del sistema tariffario e di tassazione ai 

fini di una possibile riduzione della pressione fiscale e tariffaria  

2.7.3 Analisi comparata potenziali vantaggi / svantaggi derivanti 

dalla permanenza, o meno, dell'Ente all'interno del patto e del 

contratto di sindacato dei soci Hera e valutazioni sull’entità della 

propria partecipazione societaria 
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LINEA DI PROGRAMMA 3 - CURA DEL TERRITORIO E SICUREZZA 

 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI 

 

 

 

 

 

 

3.1  Una politica ambientale che guardi al futuro: 
sicurezza, sviluppo sostenibile e risparmio 
energetico  

 

3.1.1   Revisione del sistema di gestione dei rifiuti che – 

partendo dalle istanze dei cittadini –  persegua alti livelli di 

differenziazione e miglioramenti nella tariffazione (sostenendo i 

comportamenti virtuosi e sanzionando i trasgressori) ed incentivi 

azioni di riduzione dei rifiuti e il riuso, attraverso campagne di 

informazione e sensibilizzazione. 

 

3.1.2 Azioni volte ad ottenere un maggior efficientamento 
energetico degli edifici pubblici, promuovere politiche di 

risparmio energetico rivolte alla cittadinanza, di adozione del 

Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima (PAESC) che 

indichi le azioni chiave che si  intendono intraprendere.  

3.1.3 Monitoraggio - in collaborazione con la Regione, i Comuni 

interessati e gli altri Enti interessati - dello stato di 
manutenzione degli argini ai fini della sicurezza idraulica e 

stimolo agli Enti preposti secondo il riparto di competenze  

 

 

3.2.1 Acquisizione dell’area inquinata 

3.2.2 Prosecuzione attività di messa in sicurezza e bonifica 
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3.2 Bonifica area ex SIAPA 

 

 

3.2.3 Ricerca fonti di finanziamento per completamento 

bonifica e riconversione 

 

 

 

 

3.3 Valorizzazione della vocazione agricola del 
territorio 

3.3.1 Collaborazione con gli imprenditori agricoli e le 
associazioni di categoria per  la realizzazione di attività ed 

iniziative per sensibilizzare i cittadini all’attenzione sui prodotti 

locali. 

3.3.2 Coinvolgimento e partecipazione del mondo agricolo nei 

processi relativi ai nuovi strumenti di pianificazione urbanistica, 

oltre al confronto sulle diverse esigenze dello stesso ed alle 

necessità di sua rappresentanza a livello locale e territoriale 

3.3.3 Ascolto e attenzione alle problematiche degli agricoltori, 

prevenzione delle attività predatorie ed azioni di incentivazione 
e tutela del mondo agricolo  

 

 

 

 

3.4 Una viabilità più curata e che colleghi meglio il 
territorio 

3.4.1 Interventi di miglioramento della viabilità esistente 

attraverso interventi di manutenzione ordinaria più frequente,  

aumenti punti illuminazione pubblica, sistemi dissuasori della 

velocità e per una maggiore sicurezza di pedoni e ciclisti specie 

negli attraversamenti pedonali 

3.4.2 Completamento piste ciclabili e valutazione ulteriori 

elementi viari di collegamento tra le frazioni e verso i comuni 
limitrofi 

3.4.3 Mantenimento e, se possibile, potenziamento dei servizi di 

trasporto pubblico locale, anche in coerenza con il Piano Urbano 

di Mobilità Sostenibile della Città Metropolitana  
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3.5 Sicurezza ad ampio raggio per una migliore 
qualità della vita 

3.5.1 Rivedere, in accordo con il Comando, la presenza sul 
territorio comunale del Corpo Unico di Polizia Locale Reno 
Galliera (potenziandone l’organico a livello di Unione), 

favorendo sinergie con le Forze dell’Ordine per un migliore 

controllo del territorio e la prevenzione di attività illecite e con 

associazioni di volontariato per progetti  

3.5.2 Responsabilizzazione dei cittadini e valorizzazione degli 

apporti individuali orientati al benessere della comunità, 

individuando diversi livelli di responsabilità  

3.5.3 Strutturare sistemi di monitoraggio che migliorino la 
percezione del grado di sicurezza del territorio, innescando cicli 

virtuosi e comportamenti attivi per la segnalazione di particolari 

eventi critici  

3.5.4 Monitoraggio della funzione conferita relativa alla 

Protezione Civile, in un’ottica di collaborazione e di 

coinvolgimento delle associazioni di volontariato  

3.5.5  Programma complessivo di manutenzioni delle strutture 
ed infrastrutture pubbliche per incrementarne la sicurezza 

3.5.6  Telecamere per la videosorveglianza: revisione di quelle 

già esistenti e dotazione di ulteriori per una loro integrazione 

nelle risorse a disposizione delle Forze dell’Ordine 
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LINEA DI PROGRAMMA 4 – LA GALLIERA CHE VORREI 

 

OBIETTIVI STRATEGICI OBIETTIVI OPERATIVI 

 

 

 

4.1 Un paese che coniughi crescita e sviluppo, 
tradizione ed identità 

 

4.1.1  Sostegno alle realtà (commerciali, produttive, artigiane, 

imprenditoriali ed industriali) presenti sul territorio ed azioni 

incentivanti per l’avvio di nuove imprese ed attività  

4.1.2 Operare, di concerto con il Comitato Operatori Economici, 

per uno sviluppo del marketing territoriale, anche attraverso la 

partecipazione a bandi di co-finanziamento, per incrementare il 

numero di attività e di servizi presenti sul territorio comunale 

4.1.3 Stimolare una maggior partecipazione di operatori 
economici locali alle procedure ristrette per affidamento di 

lavori e servizi  

 

 

4.2 Uno sviluppo urbanistico coerente, che 
valorizzi il territorio, tuteli il paesaggio e pensi alle 

4.2.1 Revisione degli strumenti urbanistici, alla luce degli 

aggiornamenti normativi già vigenti e della nuova legge 

regionale urbanistica, individuando forme incentivanti al fine di 

incoraggiare rigenerazioni e riqualificazioni strutturali ed 

energetiche del patrimonio edilizio esistente 
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persone 

 

 

4.2.2  Definizione ed attuazione di protocolli operativi e 
procedimentali, a livello di Unione, per una governance del 
territorio che  valorizzi maggiormente le esigenze  locali in 

ambito urbanistico e paesaggistico 

 

 

 

4.3 Un patrimonio pubblico più funzionale e 
maggiormente attrattivo  

4.3.1 Lavori di riqualificazione e miglioramento delle aree 
urbane attraverso azioni di cura e potenziamento dell’arredo 

urbano, monitoraggio, controllo periodico e manutenzione dei 

giochi  

4.3.2 Riqualificazione degli immobili pubblici, direttamente 

oppure attraverso la collaborazione con altri soggetti - con 

finalità di recupero e/o ristrutturazione - e di prosecuzione nel 

percorso di abbattimento delle barriere architettoniche presenti 

negli edifici e negli spazi pubblici 

4.3.3 Elaborare un piano per programmare gli interventi di 

manutenzione del verde pubblico - per promuovere nuovi 

interventi di inserimento di piante, fiori e alberi - nonché 

incremento  delle aree di sgambamento cani 

 

 

4.4 Promozione del territorio e delle sue 
peculiarità 

4.4.1 Promuovere politiche e azioni di tutela e valorizzazione del 

territorio, come l’Area di Riequilibrio Ecologico “Bisana”, i 

parchi, i prodotti agricoli d’eccellenza, … anche attraverso 

l’organizzazione di eventi e campagne promozionali.  

4.4.2 Avviare progetti di valorizzazione del patrimonio storico-
culturale del Comune per costruire iniziative che mirino alla 

fruizione da parte di un pubblico comunale e sovra comunale, 

anche in collaborazione con associazioni locali ed istituzioni 

scolastiche ed educative 

4.5 Un comune all’avanguardia: servizi on-line e 
innovazione tecnologica 
 

4.5.1 Nuove tecnologie che guardino nella direzione della 

semplificazione dei rapporti tra cittadini ed imprese e la 
Pubblica Amministrazione: maggiore investimento nella 

creazione dei presupposti la fruizione di sempre più strumenti 

digitali che possano favorire lo snellimento della burocrazia e la 

velocità di azione, semplifichino e facilitino l’utilizzo degli 
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strumenti informatici, sviluppando una “cultura tecnologica” 

anche nelle fasce di popolazione con meno opportunità 
 

 


